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Arianna, piattaforma che orienta alla cura
Nel mito greco, fu il filo di Arian-

na a guidare Teseo fuori dal labi-
rinto del Minotauro. Oggi, in Ita-

lia, quasi 8 milioni di persone (fonte 
Istat) si trovano ogni giorno a districar-
si in un labirinto diverso ma altrettanto 
disorientante: quello della cura non cli-
nica. Diritti da attivare, pratiche burocra-
tiche da gestire, servizi da individuare, 
enti da coordinare: un groviglio di infor-
mazioni frammentate tra pubblico, pri-
vato e Terzo Settore che le famiglie de-
vono spesso affrontare da sole, nei mo-
menti di maggiore fragilità. È per rispon-
dere a questo bisogno che è stato pre-
sentato Arianna Parma, la piattaforma 
digitale di orientamento alla cura nata 
dalla co-progettazione di “Alleanza per 
i caregiver”, che coinvolge 28 realtà, tra 
enti pubblici, associazioni e cooperati-
ve, coordinato da Csv Emilia e Consor-
zio solidarietà sociale, con il contributo 
di Fondazione Cariparma. Uno stru-

mento che non nasce in un laboratorio 
tecnologico, ma dal territorio: da mesi 
di ascolto di caregiver, operatori e vo-
lontari che ogni giorno accompagnano 
le famiglie in difficoltà. Il carico che gra-
va su chi si prende cura di un familiare 
non autosufficiente è spesso invisibile. 
In Italia i caregiver familiari sono circa 
il 30% della popolazione adulta attiva 
(fonte Studio europeo Clariane), dedi-
cano mediamente oltre 15 ore settima-
nali al lavoro di cura (fonte Studio eu-
ropeo Clariane), e il 71% si dichiara so-
vraccaricato emotivamente e organizza-
tivamente. Il problema è destinato ad 
aggravarsi: entro il 2050, un italiano su 
tre avrà più di 65 anni (fonte Eurostat). 
Arianna Parma nasce per alleviare que-
sto peso. Il cuore della piattaforma è un 
assistente conversazionale di intelligen-
za artificiale progettato specificamente 
per i temi del welfare e dell’assistenza al-
la persona: attivo 24 ore su 24, rispon-

de in linguaggio naturale, traduce i bi-
sogni concreti in indicazioni operative 
contestualizzate al territorio e alla con-
dizione, orienta tra agevolazioni, prati-
che burocratiche e risorse disponibili. A 
questo si affianca un catalogo ragiona-
to di servizi territoriali validati, costrui-
to con i partner della rete. Arianna Par-
ma è disponibile gratuitamente a tutti i 
cittadini della provincia di Parma, diret-
tamente dal proprio smartphone o com-
puter, oppure tramite i punti di accesso 
territoriali attivati dalla rete di enti part-
ner: sportelli e sedi associative dove vo-
lontari formati saranno presenti per af-
fiancare chi ha meno dimestichezza con 
gli strumenti digitali, garantendo che 
nessuno resti escluso. Il link alla piatta-
forma è www.ariannacare.com/parma. 
Arianna Parma è anche uno strumento 
operativo per operatori socioassistenzia-
li e volontari: attraverso un’interfaccia 
dedicata possono attivare percorsi strut-

turati per accompagnare le famiglie pas-
so dopo passo: scoprire cosa spetta, co-
me accedere ai servizi, come garantire 
continuità informativa tra un servizio e 
l’altro. Non un sostituto della relazione 
umana: uno strumento che la potenzia, 
liberando gli operatori dal carico di do-
ver seguire normative in continua evo-
luzione. In un ambito delicato come 
quello della cura, la tutela dei dati è una 
priorità fondamentale. Arianna Parma è 
sviluppata con piena conformità al 
Gdpr, non tratta dati clinici e le conver-
sazioni degli utenti non vengono utiliz-
zate per addestrare modelli di intelligen-
za artificiale di terze parti. Ogni risposta 
è verificabile: la piattaforma indica sem-
pre le fonti su cui si basa, garantendo tra-
sparenza e affidabilità delle informazio-
ni. Arianna Parma è uno degli esiti di “Al-
leanza per i caregiver”, progetto di rete 
che coinvolge oltre venti enti del Terzo 
Settore: Aima Parma, Aipd Parma, Aisla 

Parma, Aism Parma, Alice Parma, Anf-
fas Parma, Angsa Parma, Anmic Parma, 
Asbi Parma, Fa.Ce. Parma, Associazione 
Genitori Pans Pandas Bge, Comunità Gli 
amici di Davide, Fondazione Trustee, Le-
ga italiana fibrosi cistica Emilia, Noi per 
Loro, Nontiscordardimè, Nupa Noi uni-
ti per l’autismo, Parma Aut, Aurora Do-
mus cooperativa sociale, Cooperativa 
sociale Società Dolce, Proges Società co-

operativa cociale. L’iniziativa è coordina-
ta da Csv Emilia e Consorzio solidarie-
tà sociale, con il contributo di Fondazio-
ne Cariparma, in partenariato con i Co-
muni di Parma, Colorno, Sorbolo Mez-
zani, Torrile, Asp Parma e Ausl Parma, 
con la collaborazione dell’Ordine dei 
medici chirurghi e degli odontoiatri del-
la Provincia di Parma.  

Francesca Moretti

Online, dalla rete 
«Alleanza per i 
caregiver», uno 
strumento gratis 
per alleviare chi 
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familiare non 
autosufficiente, 
operativo anche 
per operatori 
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Aipd: «Il “dopo di noi” 
si prepara ogni giorno»

DI GIUSEPPE LA PIETRA 

Vita Nuova continua ad approfondire 
i temi dell’inclusione e della disabi-
lità, dando voce alle realtà del terri-

torio e alle esperienze che ogni giorno co-
struiscono comunità più accoglienti. Ne 
parliamo con Giusi Amore, presidente di 
Aipd Parma - Aps. 
Presidente Amore, Aipd Parma-Aps è una 
realtà giovane, nata nel 2024, ma inserita 
nella lunga esperienza dell’Associazione 
italiana persone con sindrome di Down, 
attiva da oltre 40 anni. Quali sono oggi le 
principali sfide che state affrontando sul 
territorio, in particolare nel rapporto tra 
famiglie, scuola, istituzioni e mondo del 
lavoro? 
Viviamo in una città sensibile all’inclusio-
ne, ma le sfide restano e richiedono impe-
gno costante. Tra queste, la costruzione di 
una rete solida tra associazioni, istituzioni, 
scuola e lavoro. Essere costruttori di ponti 
è fondamentale per condividere esperienze, 
risorse e affrontare insieme le criticità, evi-
tando frammentazioni che rischiano di in-
debolire gli interventi. Un’altra sfida è il so-
stegno alle famiglie e ai caregiver. Aipd Par-
ma nasce dal bisogno di camminare insie-
me: i gruppi genitori sono il cuore della re-
te, offrono ascolto e confronto, aiutano a su-
perare la solitudine e a costruire relazioni so-
lidali e durature. L’obiettivo è accompagna-
re ogni famiglia lungo il percorso di vita, 
con attenzione ai momenti più delicati e di 
cambiamento. Questo si lega ai percorsi per 
le persone con disabilità cognitiva. Abbia-
mo avviato progetti di educazione all’auto-
nomia già dai 10 anni, perché il futuro si co-
struisce nel presente. Il “dopo di noi” si pre-
para ogni giorno, attraverso opportunità 
concrete di autonomia, relazione e parteci-
pazione alla vita sociale. 
Come sono strutturati questi percorsi e 
quale idea di autonomia li guida? 
Aipd Parma propone percorsi per diverse 
fasce d’età, finalizzati allo sviluppo di com-
petenze quotidiane, relazionali e sociali. Agli 
incontri settimanali si affiancano esperien-
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«Esiste un’autonomia 
possibile per tutti 
I gruppi genitori cuore 
della nostra rete»

ze progressive: uscite giornaliere, weekend 
di autonomia, vacanze e momenti di vita 
condivisa. Sono occasioni fondamentali per 
mettersi alla prova in contesti reali, raffor-
zando sicurezza e consapevolezza delle pro-
prie capacità. Il principio è che esiste un’au-
tonomia possibile per ogni persona, nel ri-
spetto delle proprie caratteristiche. Il com-
pito è valorizzare le potenzialità, offrendo 
la possibilità di esprimere il meglio di sé, sen-
za negare le fragilità ma integrandole in un 
percorso di crescita. L’autonomia non signi-
fica fare tutto da soli, ma poterci provare 
ogni giorno. Significa vivere pienamente: 
coltivare relazioni, studiare, lavorare, viag-
giare, costruire il proprio percorso e parte-
cipare alla vita della comunità. In una pa-
rola, essere felici. 
Quali bisogni emergono dalle famiglie? 

I genitori chiedono ascolto, sostegno e for-
mazione, oltre a supporto nella scuola. Aipd 
Parma ha attivato incontri mensili tra fami-
glie e momenti conviviali, creando una re-
te di vicinanza concreta e accessibile. Sono 
stati avviati anche percorsi formativi con 
professionisti, su temi proposti dai genito-
ri stessi, che uniscono approfondimento e 
confronto, favorendo una maggiore consa-
pevolezza e capacità di orientamento. L’as-
sociazione offre inoltre consulenza ai neo-
genitori dopo la diagnosi e supporto per 
l’inclusione scolastica, lavorando in collabo-
razione con insegnanti e istituzioni, anche 
attraverso la partecipazione ai Glo (Gruppo 
di lavoro operativo per l’inclusione) su ri-
chiesta. È attiva anche un’equipe salute, che 
affianca le famiglie nella comprensione dei 
percorsi diagnostici e nel raccordo con i ser-

vizi territoriali, contribuendo a rendere più 
chiaro e sostenibile il percorso di cura. 
Guardando al futuro, quale cambiamen-
to culturale è necessario? 
Oltre ai servizi, è fondamentale cambiare 
lo sguardo. Chi incontriamo non è mai in-
differente: ogni relazione è un’opportunità 
di prossimità, anche nei gesti più semplici 
della quotidianità. Serve sentirsi tutti re-
sponsabili nel costruire legami autentici, 
non per dovere ma perché è umano. Una 
comunità inclusiva non lascia indietro nes-
suno e sa lasciarsi guidare anche da chi sem-
bra più fragile, riconoscendo il valore che cia-
scuno porta. Sono proprio queste persone 
che aiutano ad allargare gli orizzonti, a met-
tere in discussione stereotipi e paure, e a 
rendere più profondo il nostro modo di sta-
re insieme, oggi e nel futuro. 

Proseguiamo il viaggio nelle realtà del territorio 
che si occupano di inclusione e disabilità con 
Giusi Amore, presidente dell’Associazione italiana 
persone con sindrome di Down Parma-Aps

Aperto il Parco giochi 
inclusivo San Ruffino 

L’associazione “Gli amici di Davide” ha celebrato 
un nuovo importante traguardo: la realizzazio-
ne del “Parco giochi inclusivo San Ruffino”. So-

no passati circa due anni dall’inaugurazione della Ca-
sa: appartamenti ricavati attraverso la ristrutturazione 
degli spazi della comunità parrocchiale di San Ruffino 
e destinati a famiglie con persone disabili. Ora il nuo-
vo parco, adiacente all’edificio e gestito dall’associazio-
ne, completa il progetto di un luogo senza barriere, 
coerente con la visione dell’associazione, orientata a 
promuovere l’integrazione e la partecipazione attiva 
delle persone con disabilità alla vita del territorio, guar-
dando al “Dopo di noi”. Il giardino si estende su 5mi-
la mq di area verde ed è stato progettato per garantire 
la massima accessibilità: giochi inclusivi, pavimentazio-
ne antitrauma e percorsi dedicati che collegano le di-
verse aree. Oltre a rappresentare un luogo di gioco e so-
cialità per i ragazzi della Casa, il parco è stato concepi-
to come spazio aperto alla cittadinanza e destinato an-
che ad accogliere eventi culturali e momenti di comu-
nità, dalle cene ai concerti. «Il parco è un ulteriore tas-
sello nel nostro percorso: uno spazio accessibile ed in-
clusivo dove tutti, famiglie, bambini, giovani, anziani, 
persone con e senza disabilità si possono incontrare, 
svolgere attività ludiche, 
culturali e creative – ha 
sottolineato Annamaria 
Schenardi presidente 
dell’associazione e 
mamma di Davide –. 
L’obiettivo è favorire 
l’autonomia e la socia-
lizzazione, in un luogo 
dove anche le persone 
con disabilità possano 
sentirsi protagoniste ed 
esprimere le proprie abi-
lità e competenze attra-
verso laboratori, eventi, 
incontri di gruppi di giovani e famiglie, in collabora-
zione con persone e associazioni del territorio. È uno 
spazio aperto, ma lontano dalla strada e recintato co-
sì da permettere ai bambini/ragazzi con e senza disa-
bilità di giocare in sicurezza. Ringrazio tutti coloro che 
hanno creduto nell’idea, enti e aziende che hanno re-
so possibile questo secondo importante traguardo». 
Un sogno che si realizza per Davide Schenardi che scri-
ve: «Solo se sogni hai parte alla vita…solo se desideri 
terrai vivo il sogno». L’inaugurazione in Strada Monta-
nara 357 a San Ruffino, è stata una festa che ha visto 
la partecipazione di istituzioni, imprese, famiglie e cit-
tadini, intervenuti numerosi per condividere questo 
nuovo momento significativo del progetto. In questi due 
anni la Casa de “Gli amici di Davide” si è confermata 
un luogo di incontri e relazioni ricco di attività. Tante 
le idee già messe in campo. Tra queste: Il gruppo gio-
vani; il laboratorio di scrittura attraverso la tecnica del-
la comunicazione facilitata alfabetica con Brunetta Zi-
nelli, che ha permesso ai partecipanti di esprimere i 
propri vissuti e i propri desideri; il percorso di ArteTe-
rapia “Colori per tutti”, che ha portato alla realizzazio-
ne di una mostra di acquerelli corredata dai testi degli 
autori esposta in occasione dell’inaugurazione.  

Rosaria Frisina

ASSOCIAZIONE GLI AMICI DI DAVIDE

Parco San Ruffino
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